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Borsa 
Invariato 
Mib 1.002 
(-0,2% • 
dal 2-l-'92) 

Lira 
Stabile 
nello Sme 
Il marco 
a 752,07 

Dollaro 
In salita 
sui mercati 
In Italia 
1242,5 

ECONOMI A & LAVORO 

Risoluzione del Parlamento 
europeo: «Lavorare di notte 
può essere nocivo alla salute 
alla famiglia, alla società» 

L'atto nasce da una proposta 
comune delle sinistre 
Dall'I 1 al 15 maggio il voto 
sulla tutela della maternità 

Lavoro, ma la notte no 
La Cee decisa: fa male a uoniini e donne 

Quanto 

Paese 

REGNO UNITO 
GRECIA 
FRANCIA 
IRLANDA • 
SPAGNA 
BELGIO 
DANIMARCA 
PAESI BASSI ' 
PORTOGALLO 
GERMANIA ' 
ITALIA , , „ , 

si lavora d i notte 
nella Cee 

Totale 
economia 
(dati %) 

26 ' 
17 
16 
15 
14 
13 
13 
12 
12 • 
9 ' • 

9- , 

Solo 
Indust. 

(dati %) 
10 

meno del 10 •* 
meno del 10 ' 
meno del 10 

>• ' 23 
... -io- . 

meno del 10 ' 
17 
4 

• meno del 10 -
.13 •• 

«Il lavoro notturno fa male alla salute degli uomini e 
delle donne, alla loro vita sociale e familiare e, dun­
que, va vietato per principio». 11 Parlamento europeo 
ha approvato una risoluzione comune, proposta 
dalle sinistre. Un passo controtendenza mentre si 
discute di norme restrittive sulla tutela della mater­
nità e, in nome dell'uguaglianza, della tecnologia e 
del «posto» si obbligano le donne a lavorare di notte. 

FERNANDA ALVARO 

I B ROMA. Poco più di due 
mesi (a un passo indietro, 
qualche giorno fa un bel salto 
in avanti. Dalla Cee amvano 
docce fredde e poi respiri di 
sollievo. Il 27 febbraio l'Italia, 
accodandosi . alla decisione 
della Corte europea di giusti­
zia, denunciava la convenzio­
ne dell'Organizzazione inter­
nazionale del lavoro (Oil) del 
'48 che vietava il lavoro nottur­

no nell'industria. Il 9 aprile dal 
Parlamento europeo, sessione 
di Strasburgo, ecco una risolu- < 
zione (76 voti favorevoli e 39 
contrari) nella quale si sostie­
ne che lavorare di notte è noci­
vo alla salute. A quella delle 
donne, come a quella degli 
uomini. Nuoce alla loro salute, 

' nonché «alla loro vita familiare 
e sociale e pertanto deve esse­
re vietato per principio». «Sono 

molto contenta che il Parla­
mento europeo - dice Livia 
Turco, responsabile femminile 
del Pds - abbia approvato la ri­
soluzione comune presentata 
dai partiti della sinistra che, ri­
conoscendo la nocività del la­
voro notturno, lo vieta sia agli 
uomini che alle donne. Non 
bisogna però dimenticare che 
i contesti sociali e culturali, e le 
condizioni di lavoro, per don­
ne e uomini, sono diverse. Non 
bisogna dimenticare che sulle 
donne grava la fatica del dop­
pio lavoro, quello nel mondo 
della produzione e quello fa­
miliare». • 

Ma nel Vecchio continente 
c'è modo e modo di concepire 
il lavoro nottumoi.inBelgio e 
nei Paesi Bassi e fodamental-
mente vietato (con un lunghis-, 
simo elenco di eccezioni) sia 
agli uomini che alle donne; in ' 
Germania, Grecia, Italia, Fran­

cia e Portogallo la preclusione 
riguarda le lavoratrici dell'in­
dustria. In altri stati membri 
non c'è preclusione alcuna. La 
risoluzione appena approvata 
lascia aperta la possibilità di 
deroga al lavoro notturno in al­
cuni casi limite, giustificati da 
molivi tecnici o legati alla sin­
gola persona, «dopo accordo 
settoriale, nazionale o intema­
zionale, negoziato tra le parti 
sociali, tenendo presenti gli in­
teressi generali della società e 
del mondo del lavoro». 

Una risoluzione non è una 
direttiva, ma è un parere dal 
quale il consiglio dei ministri, 
chiamato a decidere sugli orari 
dì lavoro non potrà prescinde­
re. Una risoluzione non è un 
atto che impegna gli stati Cee a 
modificare le loro leggi (men­
tre la direttiva impone una so­
glia minima che le norme del­
lo Stato non possono oltrepas­

sare) , ma, questa, è un segna­
le controtendenza. Va contro 
le norme restrittive sulla tutela 
della maternità che il consiglio 
dei ministri della Cee dovrà di­
scutere a maggio, amplia posi­
tivamente le indicazioni conte-
nule nella convenzione Oil del 
1990. È anche il segno di un'u­
nità a sinistra che produce i 
suoi frutti: i 76 s! arrivano dai 
gruppi socialisi Gue (Sinistra 
unitaria europea), Verdi Are 
(Arcobaleno) e Cg (Coalizio­
ne delle sinistre); i 39 no sono 
dei conservaton, dei liberali e 
di qualche democristiano. È 
un intervento che potrebbe 
•tornar buono» ai sindacali . 
che, quando verranno adottati 
i trattati di Maastricht che dan­
no un'ampia delega alla con­
trattazione sindacale, potreb- ' 
bero utilizzarlo nel -contratta-, 
re» gli orari. -La discussione si . 
e avviata prima tra le donne ' 

della sinistra - spiega Anna 
Catasta, parlamentare Euro­
pea del Pds - volevamo evitare 
che la commissione esecutiva ' 
arrivasse a discutere di orari di • 
lavoro dopo la nuova conven­
zione Oil del '90 che, in nome " 
della parità, estende il lavoro . 
notturno alle donne e dopo la . 
sentenza della Corte di giusti- • 
zia. L'iniziativa, dunque, parte -
dalla sinistra, ma anche ì de­
mocristiani, una parte almeno, • 
hanno detto si. Anche se han­
no insistito perché si parli an­
che di lavoro domenicale, per 
la messa». • .. -

Se la nsoluzione diventerà, 
qualcosa di più, lo si vedrà nei • 
prossimi mesi o anche molto 
prima. Il turno di presidenza 
del consiglio dei ministri Cee è, 
e lo sarà (ino a fine giugno, 
nelle mani del Portogallo «una 
presidenza di sinistra - conti­
nua Anna Catasta - che ha di-

most-ato molta buona volontà 
dal punto di vista della legisla- ' 
zione sociale. Da giugno ci sa- • 
ranno gli inglesi». Em Inghilter­
ra hanno appena vinto i con­
servatori... • •.,+ . . 

Entro maggio, comunque, il 
consiglio dei ministri dovrà oc­
cuparsi di maternità, di quella 
che al Parlamento europeo 
viene chiamata «direttiva don­
ne incinte». La Commissione 
per i diritti della donna e il 
gruppo per la sinistra unitaria ' 
europea hanno votato una se­
ne di emendamenti che am­
pliano la tutela • (prolunga- , 
mento del congedodi materni­
tà da 11 a 16settimanc, mante­
nimento della retnbuzione a 
non meno dell'80%, divieto di • 
licenziamento e di lavoro not­
turno, tutela della gravidanza a ; 
nschio...). Nella Sessione pie- ' 

' naria dall'I 1 al 15 maggio ci 
sarà la decisione finale.. -

Giornata di mobilitazione del Pds. Cinque proposte contro la crisi 

«Milano non può vivere 
smantellando le sue industrie» 
Giornata di mobilitazione del Pds milanese per la 
difesa dell'occupazione e dell'industria. Ieri una de­
legazione di parlamentari, fra cui Mussi, Pizzinato e 
Pollastrini, ha visitato alcune fabbriche in crisi ed ha 
avuto incontri con i lavoratori. In un documento le 
proposte per salvare la base industriale milanese: al 
centro la Regione Lombardia che deve «sperimenta­
re il superamento del ministero dell'Industria». 

INOISELU 

H I MILANO. Difendere l'oc­
cupazione ed il ruolo dell'in­
dustria nella realtà produttiva 
milanese. Queste le motivazio­
ni che sono state al centro del­
la «giornata della mobilitazio­
ne» dedicata, ieri, dal Pds mila­
nese ad una visita di una sua 
delegazione >• nelle maggiori 
fabbriche fra quelle minaccia­
te di smobilitazione o di pe­
sante ridimensionamento: Alfa 
Romeo, Maserati, Pirelli, Oerli-
kon, Ansaldo di Sesto San Gio­
vanni, -j v •• • 

Insieme a Fabio Mussi, re­
sponsabile nazionale dei pro­
blemi del lavoro, ai neodepu­

tati Barbara Pollastrini e Anto­
nio Pizzinato e ad altri dirigenti 
milanesi, la delegazione ha te-. 
nuto • numerosi incontri con 
gruppi di lavoratori ed ha avu­
to modo, oltre che di ascoltare 
le arrabbiature, i problemi e le 
preoccupazioni di chi teme la 
perdita del posto di lavoro, an­
che di significare quali sono il 
giudizio e le proposte del Pds 
per superare le indubbie diffi­
coltà che sta attraversando il 
mondo produttivo m ilanese. 

Le proposte, meglio precisa­
te in un documento illustrato 
nel corso di una conferenza 
stampa, partono dalla consta­

tazione che, nel córso dell'ulti­
mo decennio, rindustria-ro.il">1 

nese ha perso il 10 per cento 
della sua forza lavoro (75 mila 
dipendenti) e che il processo 
di deindustrializzazione in cor­
so potrebbe portare, ad esem­
pio, alla «definitiva cancella­
zione» di un vasto polo indu­
striale (quello che mescola la 
periferia nord della città con 
Sesto San Giovanni e Cinisello 
Balsamo) segnando il tramon­
to non solo di alcune grandi in­
dustrie, ma anche di un patri­
monio e di una storia milanese 
e nazionale. 

Premesso che Milano non ; 
può vivere del solo terziario e 
che, del resto, «non esiste ter­
ziario se non c'è una base in­
dustriale forte», il Pds propone 
che si passi dalle parole ai fatti, 
superando la fase della pura 
denuncia di situazioni e di «ca­
si» più o meno drammatici. 

Secondo Pizzinato, che ha 
riassunto il progetto del Pds, al 
centro bisogna collocare il 
ruolo della Regione, i suoi po­
teri reali, la sua capacità di in­
tervento e di programmazione. 

«Non ci si può accontentare 
della Regione in veste di osser­
vatore, ma essa deve diventare 
protagonista nel governo dei 
processi di • transizione». In 
questo senso, l'ex segretario 
della Cgil ha chiesto che in at­
tesa del referendum per l'abo­
lizione di alcuni Ministeri, fra 
cui quello dell'Industria (refe­
rendum proposto dal numero­
se Regioni), la lx>mbardia co­
minci a «sperimentare subito» 
la fine del Ministero, assumen­
done le funzioni ed i poten. 

Nel concreto, la Regione do­
vrebbe rendere operativo il ta­
volo triangolare con associa­
zioni industriali e sindacati per 
lo sviluppo dei setton strategi­
ci, la gestione della mobilità e 
dovrebbe anche realizzare un 
piano di formazione professio­
nale innovativo, con l'istituzio­
ne di un libretto permanente e 
di commissioni d'esame, per 
l'avviamento al al lavoro e per 
le qualifiche professionali. Infi­
ne, la Regione dovrebbe an­
che definire i futuri assetti ur­
banistici delle aree interessate 
a cosi radicali trasformazioni. 

Non decolla 1'«accordo-ponte» dei metalmeccanici 

Scala mobile: rinviato 
il vertice Cgil-Cisl-Uil 
wm ROMA Chi si attendeva un ' 
vero e proprio «vertice» sinda­
cale per ieri mattina, in occa­
sione della presentazione del 
concerto organizzato da Cgil-
Cisl-Uil per il primo maggio, ' 
evidentemente s'era sbagliato. 
Solo la prossima settimana 
(anche per attendere la for­
malizzazione - della proposta ' 
del sindacato guidato da Lanz-
za) le tre confederazioni ini­
zeranno sul serio a discutere 
della nuova piattaforma per la 
maxitrattativa su riforma del • 
salano e della contrattazione. 
Anche se a sentire le poche 
battute rilasciate ieri, già si 
comprende che non sarà sem­
plice trovare un'intesa, a parti­
re dalla scala mobile. 

Sergio D'Antoni, numero 
uno della Cisl, dice che il com­
promesso unitario non dovrà 
in nessun caso essere una 
«sommatoria delle singole li­
nee avanzate dai tre sindacali». 
Per la Cisl il primo problema 
da affrontare è la struttura del­
la contrattazione, e non la sca­
la mobile (a Via Po si propone 
una «contrattazione forte» che 

consentirebbe di superare gli 
automatismi). Per questo non ' 
convince la proposta varata 
dal Direttivo della Cgil, secon­
do cui in ogni caso un sistema -
automatico deve -• restare: 
«mentre noi abbiamo una pò- • 
sizione nuova-spiega D'Anto- ' 
ni - finora la Cgil ha sempre • 
sostenuto la necessità di non -
cambiare la piattaforma, e in- . 
vece adesso l'ha cambiata. È 
già una novità, però nel loro, 
schema la scala mobile ha an­
cora una funzione primaria». 

La Uil respinge le interpreta­
zioni che vorrebbero il sinda­
cato di Larizza «a metà strada». 
tra Cgil e Cisl. «Noi non stiamo 
in mezzo al guado - dice Pie­
tro Larizza - abbiamo un per­
corso autonomo e parallelo ri- '._ 
spetto agli altri. Bruno Trentin, •' 
leader della Cgil, si domanda ' 
invece se esistano le condizio­
ni per sedersi attorno a un ta­
volo. «Penso che il problema • 
maggiore adesso sia vedere se 
a giugno c'è un governo con ; 
cui trattare - afferma Trentin - " 
da parte nostra ovviamente 
cercheremo di trovare un'inte­

sa prima di presentarci al ne­
goziato. Non credo che le di­
stanze tra noi siano eccessive, • 
ma lo sono invece con la Con-
findustria. Ma anche questo lo , 
vedremo a tempo debito; sicu- : 
ramente non andremo avanti . 
in ordine sparso». r . w £<•»••• 

le ri i tre sindacati metalmec-
canci Fiom-Fim-Uilm hanno 
prei*ntato a Federmeccanica • 
la loro proposta per un accor- • 
do-]X>nte per il '92 sulla scala 
mobile. L'incontro, però, è sta­
to iper-interlocutorio; troppo 
vicino l'inìzio della maxitratta­
tiva, non troppo compatto il . 
fronte sindacale, tendenzial­
mente contrari gli industriali. ; 
Secondo i sindacalisti. Felice : 
Moitillaro (che sta per abban­
donare l'associazione, e diri­
gerti l'Agens) avrebbe pro­
messo un nuovo incontro nella 
seconda metà di maggio, do- , 
pò il rinnovo dei vertici di Fe-
dcrmeccanica. Il 14 maggio -
l'assemblea della federmecca-; 

nica dovrebbe nominare alla * 
carica di direttore generale , 
Bruno Soresina, capo del per­
sonale della Siemens. 

Dopo il blitz Ansaldo 

I delegati a Trentin: 
«Metti sotto inchiesta 
il vertice nazionale Fiom» 
• • MILANO Si inasprisce la 
vertenza Ansaldo. Stamane al­
le 9 assemblea per decidere la 
risposta al blitz attuato la notte 
del 25 aprile dalla direzione 
che ha caricato nei cassoni di 
sei camion, con il presumibile 
intento di trasferirli a Legnano, 
documenti, disegni e strumenti 
di lavoro prelevandoli dagli uf­
fici di viale Sarca. Ieri mattina, 
al rientro dopo la pausa pa­
squale, la sgradita sorpresa. I 
lavoratori denunciano la sot­
trazione anche di effetti perso­
nali. Per il consiglio di fabbrica 
il «colpo» è «la risposta di An­
saldo alia richiesta di apnre 
una trattativa: la direzione 
preannuncia la posizione che 
renderà esplicita all'incontro a 
Genova del 29 aprile», ossia 
•chiusura ad oltranza». Nono­
stante la «difficile situazione» i 
delegati ribadiscono la richie­
sta del confronto «per mante­
nere un presidio» produttivo in 

viale Sarca, con «rientri certi 
dai corsi di qualificazione» e 
salvaguardia per chi non può 
trasferirsi a Legnano. Agli im­
piegati che dall'I maggio an­
dranno a Legnano, la direzio­
ne ieri ha elargito, bontà sua, 
un giorno di permesso retnbui-
to: un ennesimo sopruso dopo 
la duplice sconfitta giudiziaria 
Il blitz «vuole rendere irreversi­
bile la trasferta a Legnano», di­
cono i delegati Fiom senvendo 
a Trentin e alla commissione 
nazionale di garanzia della 
Cgil per chiedere che il vertice 
Fiom venga inquisito per aver 
firmato l'accordo di novem­
bre, al quale ora Ansaldo si ri­
chiama, senza nemmeno aver 
cercalo il mandato «che i lavo­
ratori non intendevano confe-
nre alla delegazione trattante 
perchè era concretamente as­
sente una posizione certa che 
li nguardava». • C. Lac 

Il disastrato ente pubblico chiede al governo di poter contrarre prestiti per 1550 miliardi 
E il presidente dell'Iri Franco Nobili «rivendica»: «Meglio indebitarsi che licenziare» 

Efìm: niente soldi, niente stipendi 
L'Efim, il più disastrato degli enti pubblici, per chie­
dere soldi al governo minaccia i lavoratori: «Possia­
mo pagare solo gli stipendi di aprile e maggio». Un 
appello raccolto, a quanto pare. Oggi infatti il Consi­
glio dei ministri dovrebbe ripresentare il decreto che 
autorizza Efim e Iri a indebitarsi per altri lOmila mi­
liardi. Intanto, il presidente dell'Iri Nobili spiega: 
«Meglio indebitarsi che licenziare». 

ROBERTO GIOVANNINI 

•H ROMA. L'Efim batte cassa 
dal governo, e per dare più pe­
so alle sue lamentazioni deci­
de di ncattare i lavoratori. Un 
gioco già visto, e che forse an­
che stavolta andrà in porto. 
Nei giorni scorsi è trapelata la 
notizia che l'Efim, il disastrato 
ente pubblico manifatturiero 
con più debiti che fatturato (ri­
spettivamente 8mila e 6mila 
miliardi), sarebbe tanto mal­
messo da poter garantire il pa­
gamento degli stipendi ai suoi 

36mila dipendenti solo per 
aprile e per maggio. Le casse 
sono vuote, le banche non fan­
no più credilo, liquidi non ce 
ne sono, e ci sarebbero mille 
inadempienze da parte del go­
verno ad appesantire ulterior­
mente i conti. • 

Ieri l'Alumix, la capogruppo 
Elim per l'alluminio, ha an­
nunciato che è in grado di pa­
gare gli stipendi, ma mentre 
diffondeva un lungo elenco di 
promesse a suo favore non 

mantenute dal govomo ha co­
municato anche l'avvio di un • 
massiccio ricorso alla cassa in­
tegrazione per i lavoratori del­
l'impianto di elettrolisi di Fusi- • 
na (Venezia) e per la ristruttu­
razione della Alutekna. Ma 
qual è il vero obiettivo di Gae- . 
tano Mancini, il socialista che 
presiede il più piccolo e scom­
binato ente industriale a parte­
cipazione statale? Come al so- i 
lito, un'iniezione di liquidità, 
•-'«appello» sembra essere sla­
to già accollo dal dimissiona­
no governo Andreolti. Oggi, in­
fatti, si riunisce il Consiglio dei ' 
ministri, e molto probabilmen­
te verrà ripresentato il decreto 
intitolato eufemisticamente 
«interventi a favore di In cfl 
Efim». In pratica, si autorizze­
ranno i due enti a contrarre 
prestiti obbligazionari per 
cornplee.ssivi lOmila miliardi 
(8.450 per l'Iri, 1550 per l'E­
fim). i 

E del resto, anche il presi- ' 
denle dell'In, il democristiano 

Franco Nobili ieri si era lamen­
talo del mancato confcrimen- ; 
lo di fondi da parte del gover­
no. Da Bari, Nobili ha parados­
salmente adoperato la stessa 
argomentazione del suo colle­
ga Mancini: «abbiamo preferi­
to indebitarci e non mettere in 
cassa integrazione o licenzia­
re, non abbiamo avuto il co­
raggio di chiedere che i nostri 
lavoratori (ossero immessi nel­
la pubblica amministrazione 
come ha affermato chi vorreb­
be insegnarci a lavorare». Ep­
pure, anche le imprese pubbli­
che hanno ampiamente ricor­
so agli ammortizzatori sociali. 
Nobili ha comunque ricordato 
die al suo insediamento come 
presidente, nel dicembre '89, ' 
era stato approvato il piano ' 
quadriennale che prevedeva ; 
investimenti per 8.450 miliardi 
che non sono mai arrivati, e ha 
spiegato che delle partecipa- f 
/.ioni statali cosi come sono la 
nostra economia non può far- ' 

ne propno a meno. 
Preso il via, Nobili poi ha ac­

cusato governo e Parlamento 
di non rendersi conto che «lo • 
sviluppo • dell'industria si fa ; 
non solo con le parole». Le " 
Ppss sono importanti, ha spie­
gato, anche se c'è chi sostiene 
che «lo stato debba limitarsi a '• 
curare l'amministrazione e la 
buona gestione dei servizi, la- • 
sciando il resto al mercato». 
Questa, ammonisce il presi­
dente dell'In, è un'impostazio-
ne «povera e rozza che ha pro­
vocato " risultati » drammatici, <• 
do re è stata applicata senza ' 
sfumature e senza correttivi». « 
Insomma, «nel sistema misto 
non è lo Stato che produce, •] 
ma imprese di diritto privato a * 
tutti gli effetti»; e «se oggi esisto- -
no le Ppss è perchè il sistema 
privato non è stato in grado di 
geslire. di sviluppare, di pro­
durre quanto sarebbe stato ne-
ceisano allo sviluppo del pae­
se". . -

Pirelli pronta 
a cedere le quote 
di Continental 
Eitedeschi 
confermano 
Il pacchetto di azioni della Continental di Hannover in pos­
sesso della Pirelli (nella foto Leopoldo Pirelli) secondo un 
portavoce dell'impresa tedesca, potrebbe presto cambiare 
di mano. E l'andamento del titolo in borsa, a Francoforte ( 
(dove ha guadagnato il 10% in due settimane) come a Mila-
no, rafforzerebbe quest'i potesi. La Pirelli considera le azioni • 
Conti un puro investimento finanziario e intende quindi ven­
derle ha detto ieri un poitavocc a Hannover rifacendosi alle 
dichiarazioni dei vertici Pirelli all'assemblea di venerdì scor- • 
so. «La Continental si rallegra di questo chiarimento - ha det­
to il portavoce - in quanto una permanente insicurezza non , 
giova a nessuno dei due». Tra possesso diretto e opzioni la ' 
Pirelli dovrebbe possedere intomo al 33% dell'impresa tede­
sca con la quale non sono andate in porto le trattative per 
unacooperazionc nel selore degli pneumatici. . < ' 

La Sintesi, capofila del grup- ' 
pò Cabassi, e altre «xietà ' 
controllate minacciano di ' 
avanzare «immediata istan- " 
za di fallimenlo-nei confronti 

> della Sasea Holding Sa di Gi-. 
" nevra». Lo annuncia, con ; 

"™"~~*~—"""• ,-^—~mmm
 Una stringata nota, lo stesso ' 

gruppo milanese, aggiungendo che «l'iniziativa è conse- . 
guente al mancato pagamento da parte della Sasea Holding 
di crediti cambiari e all'inadempimento di una obbligazione .' 
di manleva, a causa della quale la Sintesi si è trovata esposta , 
ad un procedimento ingiunzionole». Fonti della Sasea, la so- ' 
cietà del finanziere Florio Fiorini, precisano invece al riguar­
do «che le parti stanno cercando un accordo per il debito», , 
che ammonterebbe a 5,2 miliardi di lire. , • , » •. • 

Cabassi : 
chiederà 
il fallimento 
della Sasea 

La Piaggio : .; 
sbarca in Cina 
Produrrà 
un nuovo scooter 

1 La Piaggio sbarca in Cina 
con uno scooter da 80 ce de­
rivato dalla «Sfera». La Piag- " 
gio Veicoli Europei ha sotto- ' 
scritto un accordo di colla- «. 
borazione con la Fosti Motor -

• Cycle di Foshan Cyty, che , 
•"•"™*™""•,""™~""""™~" prevede per il 1992 l'assem- : 
blaggio, in uno stabilimento che sorge a 20 chilometri da ; 
Canton, dei primi 3 mila veicoli. La quota produttiva dovreb- ' 
be salire a 10 mila esemplari nel 1993, mentre a regime è i 
prevista una produzione annua di 100 mila scooter. Nella 
prima fase la Piaggio fornirà al partner cinese motori com­
pleti ed altri componenti, know-how, assistenza e formazio­
ne. ,, j 

Italcable: 
le tariffe 
scenderanno 
ancora 

Dal 1993 le tariffe telefoni­
che intercontinentali dell'l-
talcable scenderanno anco­
ra, «di almeno il 10%»: que­
sto ulteriore ribasso (che si 
aggiunge al 20% scattato nel 
gennaio 1991 e agli sconti . 

•"•""•••"^"**~"*^—"**"*""*""" del 20% per i «grandi parlato-1 
ri» in vigore da poco) avranno per effetto - secondo i'ammi- ' 
nistratore delegato Paolo Benzoni - un incremento dei con- ' 
sumi e, quindi, degli introiti della società ed una maggiore ' 
competitività rispetto ai suoi concorrenti intemazionali. Rife­
rendosi alUAsst (chè'gistface i servizi in Europa);'Benzoni \ 
ha detto che l'Italcable «aspira fortemente» a diventare il gè- " 
store dei servizi telefonici intemazionali mentre oggi si occu­
pa soltanto di quelli intercontinentali. _ -

È stata raggiunta una preipo- • 
tesi di accordo per il contrat- • 
to dei postelegrafonici della , 
Sip fra i sindacati di catego­
ria e la Sip-Intersind. che 
prevede un aumento di 274 « 

-• ' mila lire, in quattro anni, sui l> 
•"""̂ •"•*"""""""̂ ™*"**"""̂ """̂ "™ minimi contrattuali. Nel ; 
commentare l'intesa raggiunta fra le parti, il segretario gene- •' 
rale aggiunto, Rosano 'fnfiletti, ha precisato che «la preipo- < 
tesi verrà sottoposta all'esame dei lavoratori e, se si otterrà . 
un incremento di ulteriori 20 mila lire, il sindacato firmerà >. 
subito il nuovo contratto». La preipotesi prevede anche una 
riduzione di 24 ore annuali di orario di lavoro; il contratto 
inoltre, una volta firmato, avrà decorrenza retroattiva dall'I 
luglio del 1991, con il conseguente pagamento di tutti gli ar- , 
retrati. . . , . . , 

Contratto Sip 
Raggiunta . 
preipotesi 
di accordo 

Dal 1° maggio 
aumentano 
le pensioni 
erogate dail'lnps 

Dal prossimo primo maggio 
14 milioni di pensionati rice­
veranno in pagamento le 
pensioni aggiornate con il 
primo aumento della scala , 
mobile semestrale per il '92. 

' " L'aumento è pari al 2.6% per 
™—*̂ ~~—**̂ *̂ ~"***™*™*"*™™" le fasce di pensione fino a li­
re 1. ! 26.200 mensili: al 2.34% sulla fascia sino a 1.689.300 li­
re; all'1.95% per gli importi eccedenti. I nuovi minimidi pen­
sione sono i seguenti: lavoratori dipendenti e autonomi, lire 
577.750; pensioni soci.ili, lire 329.200. Con la stessa rata di ; 

maggio, le pensioni dei fondi speciali di previdenza dei set- • 
tori elettrico, telefonico, dei pubblici servizi di trasporto, vo- • 
lo, ex imposte di consumo, gas ed esattorie riceveranno an- ' 
che i miglioramenti previsti dal decreto legge sulla perequa-
zion» delle pensioni di annata. . , , .. . , . . .,,, 
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